


Modello Milano

Soggetti di terzo settore e non profit, enti pubblici e 
imprese per:
 Interpretare culturalmente e operativamente questa 

attesa riforma
 Cogestire un piano strategico di azioni a supporto 

degli enti di terzo settore (volontariato, mutualità, 
imprenditorialità, filantropia)

 Elaborare riflessioni e proposte utili anche sul tavoli 
dei decisori nazionali e regionali



I promotori

I Forum del TS riconosciuti come enti di rappresentanza 
del mondo degli Enti di Terzo Settore

I Centri di Servizio riconosciuti come una importante 
infrastruttura del terzo settore



I soggetti del Terzo Settore
 organizzazioni di volontariato
 associazioni di promozione sociale
 enti filantropici
 imprese sociali
 cooperative sociali
 reti associative
 società di mutuo soccorso
 altre fondazioni
 altre associazioni, riconosciute o non riconosciute



I partner



I partner



I media partner



Operatori Volontari Cittadini 



Alleanza

Progetto biennale
Settembre 2017 – Agosto 2019

Quali sono le opportunità della
Riforma del Terzo Settore ?

Come la mia organizzazione si sta attrezzando
per affrontare la sfida culturale e gestionale
insieme con gli altri soggetti del territorio ?



Obiettivi
1. sviluppare consapevolezza dei cambiamenti derivanti dai 

decreti connessi al CTS, Impresa Sociale e 5 per mille
2. contribuire a “formare” la classe dirigente del terzo settore 

che si impegni a interpretare e divulgare le riflessioni e le 
ipotesi di evoluzione dello stesso

3. favorire lo sviluppo di momenti di confronto fra i diversi 
attori del territorio rispetto alla ricaduta dei nuovi dispositivi

4. accompagnare i cittadini, i volontari e gli operatori a 
comprendere le nuove caratteristiche degli ETS e le modalità 
per rapportarsi con loro in termini di fiducia, partecipazione, 
azione volontaria, collaborazione e donazione



Obiettivi
5. accompagnare le organizzazioni ad approfondire gli specifici 

contenuti del Codice per far sì che gli enti possano 
intraprendere i percorsi di scelta in relazione al CTS e 
all’Impresa Sociale

6. determinare innovativi servizi di supporto agli enti per 
affrontare al meglio le trasformazioni degli enti non profit

7. sviluppare interventi di accompagnamento in sinergia con le 
reti territoriali locali

8. coinvolgere le istituzioni pubbliche e le imprese a definire 
innovative modalità di collaborazione con gli ETS



Linee d’Azione 1
settembre 2017 - agosto 2019

Sviluppo della consapevolezza dei cambiamenti derivanti dai decreti 
connessi al Codice Terzo Settore, Impresa Sociale e 5 per mille.
 momenti seminariali dedicati ai presidenti di associazioni, 

fondazioni, cooperative sociali milanesi
 gruppi tematici di elaborazione su alcuni nodi cruciali e prospettive 

aperte dalla Riforma
 cicli di incontri informativi nel territorio di tutta la Città Metrop.
 apposita sezione “Riforma Terzo Settore” su un apposito sito web
 informazione e aggiornamento legislativo, approfondimenti tecnici, 

infografiche e schede, video illustrativi
 approfondimento culturale numero rivista Vdossier dedicato al 

tema della partecipazione e dell’impatto che la RTS produce



Linee d’Azione 2
gennaio 2018 – agosto 2018

Approfondimento delle singole e diverse tematiche che il Codice 
solleva per far sì che gli enti possano incominciare a intraprendere i 
percorsi di scelta in relazione al CTS e all’Impresa Sociale
 redazione istantbook e facsimili per gli enti di terzo settore in 

aggiornamento in relazione all’uscita dei diversi decreti di attuazione 
e alle norme di diretta competenza regionale

 ciclo di incontri approfonditi sulle singole materie per enti della Città 
Metropolitana

 percorsi di studio e formazione specifica sulle singole materie per 
Reti associative, ed enti di secondo livello

 percorsi di studio e approfondimento rivolti alle istituzioni pubbliche 
e al mondo dell’impresa

 Master Dirigenti Enti non profit 2018 di Università del Volontariato



Linee d’Azione 3
aprile 2018 – gennaio 2019

Organizzazione e realizzazione di servizi di supporto e servizi di 
convenzionamento a sostegno delle trasformazioni degli enti non 
profit.
È l’azione più delicata e complessa. Al fine di creare una rete di 
supporto nei confronti degli enti si ipotizza la strutturazione di una 
rete di collaborazioni e sinergie da attivarsi tra i diversi soggetti 
aderenti per sviluppare la realizzazione di azioni e servizi in comune 
e in forma complementare 
 servizi di consulenza (di Ciessevi «Fare Non Profit», della 

cooperazione sociale, delle reti associative) quali consulenze 
d’indirizzo, percorsi di accompagnamento personalizzati, … a 
partire dalla lettura del contesto organizzativo espresso dal 
singolo ente per individuare insieme le migliori soluzioni possibili 

 convenzioni con reti di esperti e di professionisti (servizi notarili, 
tenuta contabile, servizi fiscali, assicurativi, informatitivi, …)



Linee d’Azione 4
gennaio 2019 – agosto 2019

Accompagnamento alla fase di avvio della vita operativa degli ETS 
iscritti al registro unico, nelle loro relazioni con cittadini, imprese e 
enti pubblici.
È la fase che sarà meglio strutturata a seguito dei risultati dell’attività 
di monitoraggio delle fasi applicative delle nuove norme.
Vi sarà un rafforzamento dell’attività di supporto agli enti entrando 
nella seconda fase connessa alla gestione dell’inizio del “dopo 
adozione” e quindi articolare appositi servizi.
 Master Dirigenti Enti non profit 2019 di Università del Volontariato
 …
 …



Risorse
Non le abbiamo tutte !

Occorre allargare Alleanza
 Tutti gli enti partner si sono impegnati a portare il proprio 

contributo probono
 Impegno di CSVnet Lombardia a sostenere i costi per istantbook, 

infografiche, slide, …
 Qualche disponibilità a sostenere i costi vivi degli incontri 

territoriali
 Richieste di contributo per approfondimenti tematici
 Compartecipazione ai costi di specifica consulenza e di 

formazione
 …..



OGGI

Gruppi di lavoro tematici

Riguardo alle novità e ai cambiamenti introdotti dalla Legge 
106/16 e dai decreti legislativi del 2017 (111, 112 e 117) oggi 
avviamo il focus su alcuni temi, per iniziare a :
 comprendere il senso e la portata culturale
 cogliere le principali opportunità
 verificare eventuali criticità applicative



1. UN NUOVO MODO DI INTERPRETARE IL FARE NON PROFIT: LA CENTRALITÀ 
DELLE ATTIVITÀ D’INTERESSE GENERALE: Sala Fiom – secondo piano
L’articolo 5 del Codice del Terzo Settore prevede che, per essere di Terzo settore, gli 
enti esercitino, in via esclusiva o principale, una o più attività di interesse generale. 
Cosa significa “interesse generale” e come scegliere le attività? E quale ricaduta 
delle azioni sulla comunità in cui l’organizzazione opera?
Barbara Meggetto, presidente Legambiente Lombardia
Nataniele Gennari, avvocato esperto in diritto degli enti non profit
Eliseo Morese, facilitatore

2. LA TRASPARENZA COME OPPORTUNITÀ E LE RESPONSABILITÀ DELLA 
GOVERNANCE: Sala Sormanni – piano sotterraneo
Il Codice del Terzo Settore introduce nuovi adempimenti per coinvolgere chi è 
parte o vicino agli enti non profit.Si intende così riconoscere il valore e la funzione 
sociale espressa tramite l’esercizio delle attività d’interesse generale. Quali sono 
questi nuovi adempimenti? Quali le nuove responsabilità? Quali ricadute sulle 
organizzazioni?
Natale Casati, consigliere Avis Milano
Paolo Pesticcio, esperto in diritto degli enti non profit
Mauro Diluca, facilitatore



3. I VOLONTARI E IL VOLONTARIATO: I NUOVI CONFINI Salone Di Vittorio –
piano sotterraneo
In questi anni le forme di partecipazione e di cittadinanza attiva delle persone 
sono cambiate. La Riforma modifica la “tradizionale” definizione di volontario 
non vincolandola più a un’organizzazione di volontariato. Chi saranno i nuovi 
volontari? Quali confini e sinergie tra i volontari “tradizionali” e i “post-
moderni”? E quali attenzioni dovranno seguire gli enti di Terzo settore?
Silvia De Aloe, Forum Terzo Settore Martesana
Raffaele Mozzanica, avvocato esperto in diritto degli enti non profit
Silvia Cannonieri, facilitatrice

4. PROFIT E NON PROFIT: STRUMENTI PRATICI PER UNA RELAZIONE PROFICUA 
CON LE PROPRIE COMUNITÀ Sala Bonalumi – piano terra
Raccolta fondi, erogazioni liberali più vantaggiose, social bonus, titoli di 
solidarietà, impresa sociale, nuovo meccanismo del 5 per mille e nuovo 
sistema fiscale: sono alcune delle novità introdotte e regolate dai decreti 
legislativi. Ma cosa sono e come cambiano? Quali opportunità per il mondo 
profit e non profit?
Umberto Zandrini, presidente Federsolidarietà di Confcooperative Milano
Carlo Mazzini, consulente sulla fiscalità e sulla legislazione del Terzo Settore
Alice Rossi, facilitatrice



5. LA FILANTROPIA: TRA OBIETTIVI SPECIFICI E BISOGNI VECCHI E NUOVI DELLE 
COMUNITÀ Sala Teresa Noce – piano primo
Il Codice introduce e riconosce gli enti che erogano denaro, beni o servizi, 
anche di investimento, a sostegno di persone svantaggiate o di attività di 
interesse generale. I soggetti attivatori di risorse verso i bisogni della comunità 
avranno quindi una maggiore rilevanza sociale. Quali sono le caratteristiche 
degli enti filantropici? Quali sono le opportunità introdotte dal Codice per 
facilitarne l’attività in relazione agli obiettivi?
Paola Pessina, presidente Fondazione Comunitaria Nord Milano
Monica De Paoli, notaia esperta giuridica in materia di enti non profit
Francesco Aurisicchio, facilitatore

6. L’IMPRENDITORIA SOCIALE: UNA SFIDA PER TUTTO IL TERZO SETTORE Sala 
De Carlini - piano sotterraneo
L’impresa sociale acquista, con il D.Lgs. 112/2017, una nuova definizione, un 
nuovo sistema, nuove opportunità. A quali categorie di enti si applica? E in 
quali settore potrà operare? Potrà inoltre favorire nuove figure occupazionali 
che, altrimenti, non troverebbero spazio nei modelli for profit?
Felice Romeo, coordinatore Dipartimento Welfare Legacoop Lombardia
Pietro Moro, ufficio legale Confcooperative Mi Lo Mb
Roberto Saja, facilitatore



GRAZIE

Ambrosini D. Casalinuovo P. Pagnoncelli G.

Altoneri A. Deluca M. Polloni M.

Bessero C. Diluca M. Raimondi E.

Bianchetti E. Diluca V. Rossi. A.

Bisol P. Luise C. Saja R.

Bizzini F. Morese E.

Cannonieri S. Moroni M. Aurisicchio F.


